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Curiosité e cenni storici

"C'è ancora un posto",
e cambiô la sua vita
Ricordi di un italiano, assistito per 12 mesi dal "Dono Svizzero

per le Vittime délia Guerra" al Kurhaus Wald Hotel di Arosa
da dicembre 1945 a dicembre 1946.

Guido Grenni

(da memorie orali e scritte del padre Pio Grenni;

Torino, 21 novembre 2022)

Mio
padre mi raccontô pochi epi-

sodi délia sua vita militare. Tra

questi, alcune occasioni nelle

quali pochi attimi fecero la differenza

tra la vita e la morte, oppure quando
una scelta fortuita fece la differenza tra
la liberté e la prigionia in Germania, con
tutte le incertezze ed i rischi connessi.

Voglio parlare qui di un'altra casualità

che gli cambiô profondamente la vita

e, come egli mi diceva, probabilmente
gliela salvô.

Mio padre, Pio Grenni, nacque nel

1914a Torino, e si arruolô nella Regia
Aeronautica corne Ufficiale pilota di

Complemento. Partecipô alla seconda

guerra mondiale compiendo prin-

cipalmente scorte aeree ai convogli
navali tra l'Italia e l'Albania. Nel 1943

dovette lasciare il servizio per motivi di

salute, avendo contratto un'infezione

tubercolare.
Trovandosi un giorno a Torino in ospe-
dale, il medico con il quale parlava gli

disse: "Proprio lei, Grenni... C'è ancora

un posto disponibile per un soggiorno
di cura in un sanatorio in Svizzera, le

intéressa? Deve dirmelo subito, perché
devo mandare via i nominativi entro

oggi". Lui pensô velocemente: sono
malato, mi spiace di lasciare la fami-

glia (era sposato da 2 anni e con una

figlia di un anno di età) ma ho bisogno
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Curiosité e cenni storici

KURHAUS WALDHOTEL AROSA

Certlflcato medico
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di essere curato bene, di riposo e cibo

sano... dopo aver soppesato i pro e i

contro, accettö l'offerta.

Parti quindi per Como, dove c'era il

punto di raccolta. Dopo essersi riunito

con gli altri compagni giunti da varie

parti d'ltalia, salirono su di un treno che
in breve oltrepassö la frontiera. Subito
si occuparono di loro cortesi signore
del "Dono Svizzero" che Ii rifocillarono

con ottimi panini, dolci, bevande.

Giunsero ad Arosa, incantato paese
adagiato sul fianco dei monti, tra 1700

e 2000 metri, che era già notte. Li

aspettavano, sulla neve, deliziöse slitte

a cavalli con finimenti rossi bordati di

pelliccia bianca, come quelle di Babbo
Natale. Vennero distribuai in quattro
grandi alberghi trasformati in sanatori

con altre "vittime delia guerra", per lo

più giovani, uomini e donne di Francia,

Lussemburgo, Spagna, Olanda, Belgio,
Italia.

Lui tu destinato al Kurhaus Wald Hotel,

dove trascorse un anno circa, dal di-

cembre 1945 al dicembre 1946, in sa-

natorio, assieme, diceva, a molti altri

militari malati di varie nazionalità.

Riusci ad ambientarsi molto bene, es-
sendo Arosa in un cantone di lingua
tedesca, anche grazie all'aver studiato
tedesco per diversi anni.

La vita tranquilla, la scrupolosa osser-
vazione delle prescrizioni mediche, le

amorevoli eure delle Schwester, le lun-

ghe ore passate ogni giorno sui lettini

dei balconi del Wald Hotel, imbacucca-
to nelle coperte con solo naso e bocca

fuori, a respirare profondamente, il molto

riposo, le passeggiate nei dintorni,
il cibo sano ed abbondante, lo fecero

ristabilire. La soddisfazione deve essere

stata reeiproea, infatti dopo un anno
di cure, alla visita di controllo il Medico

Capo gli disse molto sinceramente:

"Herr Grenni, lei è guarito e puo torna-
re tranquillamente a casa; perd, se per
caso in patria avesse problemi, non sa-

pesse dove andare, non avesse lavoro,

visto che lei è stato un paziente model-

lo, siamo disposti a tenerla volentieri in

convalescenza presso di noi ancora 6

mesi." Mio padre, desiderando rivedere

la moglie, la figlia di due anni e gli anzia-

ni genitori, ringrazid di tutto cuore, ma
scelse di tornare a casa. Lui era rimasto

per un anno, altri restarono, chi più, chi

meno; qualcuno per sempre, presso la

cappelletta dal tetto aguzzo.

Giunto in Italia, sempre con la passione

per il volo nel cuore, terminé gli studi

universitari, prese la laurea in Chimica

e Farmacia, ed ebbe ancora un figlio, lo

scrivente, nel 1953.

Esercitô la professione di farma-

cista fino alla pensione; divenne

Commendatore dell'Ordine al Merito

délia Repubblica Italiana e, corne

ufficiale délia riserva combattente délia

seconda guerra mondiale, raggiunse
il titolo onorifico di Generale pilota di

Brigata Aerea.

Ci lasciô nel marzo 2003, all'età di 89

anni.

Fu sempre riconoscente alla Svizzera

per questo "Dono" che ricordava ogni
tanto a noi figli. Riordinando gli archivi,

l'aver trovato alcune carte e foto che

allego alla présente, mi spinse a scri-

vere al dr. Netzer, attuale Présidente
del Dono Nazionale Svizzero, per rin-

graziare ancora da parte mia e di mia

sorella.

Si diohiara che il signor G .R £ H ?[ I Rio di
Pietro e di Clara Tonelli, nato il 26 gennaio 1914 a

Torino «d ivi residente in Via Goffredo Caaalia 24» è

ricoverato in questa Casa di Cura dall'l'diceœbre 1945

e vi dovrà rimanore preouaibilaente ancora per aieai

Arosa, 5 giugno 1946.

teerspende-Akfi
Arosa

rhaus Waidbotel
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